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mente intense trasfor mazioni pnslimatolitiche e metallizzazio lli a 
Jnagnetite e pirrotina (v. C. Andreatta: La val di Peio e la catella 
ViQz-Gevedale, ., Acta Geol. Alp .• , 6, Bologna 1954). Gli iu teres­
se.nti prodotti pneumaliolitici sono costituiti da numerosi tipi di ci­
pollini, calce6 r i, cornubi8.uiti e skarn, che contengono talora minerali 
far i e in grossi cristalli. Fra. questi riveste un certo iuteresse un 
rat'O anfi bo lo che · fu trovato da. And reatta in un calcefìro della 
galleria H. Lucia sopra Comasine. 

1 cri sta lli bianchi fibrosi del minerale raggiungono lunghezze 
di 8-12 cm e costituiscono un aggregato ra.ggiato o fascicolato a 
fibre subparall ele. L'analisi chimica ha. ri velato una compoSIzIOne 
che corrisponde alla formala della dannemorite, cioè di una cum­
mingtonite manganesifera Janal. Pi ralli): 

{Fe, Mg, MIl~,I~ (Qa, K , Na)o,f)(! (OH),,7& (S i, AI)s,oo 0 21,61 

oon un contenuto di FeO =- 21,25% e di MnO __ 8,24%. 

BALDANZA B.: Ri~rcb~ sull~ min~raliz:tazioni dci M . Peloritani. III. 
La zona filoniana cuprif~ra di S. Carlo (Fiumedinisi). 

Ne l quadro dell e r icercue sulle miueralizzazioni aventi sede 
nel paleozoioo mel;e.modìco dei M. Peloritani si inserisce lo studio 
- da poco inizi9to - dei filoni cupriferi colt ivati nelle anti.:be mi­
niere di Re Carlo VI. Tali filoni _ incassati negli scisli filladici a 
copertura reaiduale di calcari cristalli ni - banno direzione media­
mente compresa fr il. Est-Ovest e Nord Est· Sud Ovest, ma sono 
presenti, per qnanto più rari e di importanza miuOI'e, al t ri filoni 
aventi direzioni di verse. Tutti hanno inclinazione ver t icale o sub - ' 
ve rticale, con variazioni molto pronunciate ma di significato locale. 
Le fag lie son frequeuti , generalmente di tipo normale, con anda­
mente NNO.SSE, ma hanno rigetti modesti, raramente superanti 
il metro ed eocezionalmente beanti. 

[ filoni hanno ganga quarzosa e subordi natamente sidel"itica 
ed ankeriticli.; minerali utili principal i primari sono tetraedrite e 
calcopirite, cui si accompagna un corteo di mi nerali di importanza 
subord inata e non tutti ancora esattamente diagnostica.ti. I prodotti 
di alterazione più vistosi sono rappresentati da bindeimite, mala ­
cbite, azzurri te e melaconite; t limonit.e _ ed idrossidi di manga­
nese son più f"equent i in corrispondenza dei livell i prossi mi agli 
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.affiorament.i. Aragonite coralloide 'tappezza le pareti degli antichi 

.cunicoli e gallerie. Manca una vera zona di ossidazione. 
Pur non assendo ancortl. ultimate le indagini, si può anticipare 

un inquadramento dell.a mineralizzazione in istudio fra. i filoni di 
-origine idrotermale (mesotermale) ricadenti iu atea metll.lDorfica. 
ma di formazione alqua.nto recente j è probabile che una connessione 
venga a stabilirsi fra essi e talune. pirosseniti, che in questi ultimi 
mesi sono state ritrovate nell' area del bacino di Fiumedinisi. 

BSRTOLANI :M.: A ncora sulla formazione Dioritiro.-Kinzigitica della 
Val $abbiota (Valsesia). 

Un mio lavoro apparso su questi • Rendiconti * lo scorso 
.anno ('), alfrontava lo studio delle kinzigil.i in halia, iniziando 
dalla. Val Sabbiola, posta. in piena formazione Dioritico-Killzigitica 
c Ivréa-Verbano •. L'occasione di ritornare sull' argomento mi è 
·dllta da. un errore di trascrizioue -apparso a pago 114, dove, llel 
-confronto tra alcuni tipi di kinzigiti, e riferep.domi a rocce sLudiate 
e descritt.e da Andreatta ('), parlo di • gneiss grttnulari ad anda­
lusite. della Val d'Ult.imo, mentre si tratta di gneiss a cianite e 
sillimanite. E tanto maggiormente mi dispiace che un errore di 
-copia abbia travisato la sostanza del confronto, in quanto l'unico 
~avoro moderno italiano su una formazione gneissico-kiuzigitioa è 
prùprio quello di Andreatta sulla Val d'Ultimo. 

Dtl.1 confronto tra i dati delle rooce da me studiate e quelli 
riportati da Andreatta, avevo ritenuto di scorge re alcune lievi, ma 
.se llsibili differenze tra. le rocce delle due formazioni, specialmente 
nel\' associazione di minerali, dato che le rocce killzigitiche della 
"Val d'Ultimo preseuta.no assai diffusa e abbo udaute la ciani te. Il 
Prof. Andreatta è IItato tanto cort.ese da mostrarmi ed ill ustrarmi 
parte del materiale della Val d'Ultimo. Ho potuto cosi not.are ohe 
le analogie SOllO effettivamente più sentite di qua~t.o un esame 
comparato, at.traverso la letteratura e senza la viaione diretta. dei 

(I) U . BBRTOLAIfI • Con/1'Wllto allo ./udio petTograjiCQ della co.ide//a ~fQl'" 

mazione diori/icQ.kilizigitica ~; llicerche in VaL Sabbiola ( Valluia ) . • Rend. Boe. 
Miner. lIal.., X, 19M. 

(' ) C. ANOIUaA.TTA - La jormaziOllt gneiuico_kinz(qilica e le olivinili di Val 
d'Ultimo (Allo Adige) . • Mero . Museo Storia Nat . dell,," Veli. Trid .• , III, 1965. 




